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1. Editoriale

La breve storia dell’AD può essere raccontata sinteticamente distinguendo alcune fasi fasi.

La fase pionieristica che si sviluppa dai primi anni ’80 alla metà degli anni ’90, che è caratterizzata dalla nascita dell’idea e dalla definizione di alcuni progetti, solo in parte realizzati. E’ in quegli anni che vengono messi a punto tutti i requisiti di base che permettono oggi di guardare all’albergo diffuso come ad un modello originale di ospitalità e di gestione dei servizi alberghieri.

A questa prima fase ha fatto poi seguito una seconda fase, che si caratterizza:

· per la sperimentazione a livello nazionale dell’idea dell’albergo diffuso, che vede però la nascita di alcuni casi che sono a tutt’oggi considerati un vero e proprio punto di riferimento, 

· per la consapevolezza dell’originalità e delle radici italiane del modello, 

· per i primi tentativi di definizione normativa dell’albergo diffuso, in primo luogo quello della Regione Sardegna.

A partire dal 2006 assistiamo ad una nuova fase. In questi anni il fenomeno ha subito una formidabile accelerazione in particolare con la nascita dell’Associazione nazionale degli Alberghi Diffusi, che ha stimolato diverse Regioni a normare l’AD, che ha organizzato seminari con i funzionari delle Regioni interessati agli aspetti normativi, che ha stimolato una impressionante rassegna stampa nazionale ed internazionale che ha fatto conoscere l’AD al grande pubblico e nella quale l’AD è proposto come modello “made in Italy”. 

La letteratura relativa all’AD, i casi di successo disseminati in varie regioni italiane, nonché l’interesse dei media hanno portato oggi ad una maggiore consapevolezza del valore e dell’unicità dell’AD. 

Un importante riconoscimento è venuto nel 2008 all’albergo diffuso a livello internazionale.

Il 27 giugno 2008 infatti l’albergo diffuso è stato premiato come migliore pratica trasferibile per stimolare la crescita delle economie regionali nei Paesi in via di sviluppo da parte dell’United Nations Development Programme. Nel 2010 sono poi stati pubblicati reportage internazionali che hanno dato a tutto il movimento degli alberghi diffusi una grande notorietà (v. ad es. New York Times, 10 maggio 2010). 

E a dimostrazione dell’interesse verso il modello dell’AD dal 2009 ha cominciato a riunirsi un coordinamento dei Comuni che ospitano gli Alberghi Diffusi.

L’esperienza di questi anni ha mostrato come l’AD sia un modello di ospitalità molto flessibile e una proposta di vacanza che - a certe condizioni di qualità e di servizio - ha un grande mercato se si continua a sviluppare come modello originale, e distinto dagli altri.

2. Il borgo ideale

Il borgo ideale dove costruire un Albergo Diffuso

- è situato in un contesto storico-ambientale di interesse;

- conta un numero di abitanti tale da garantire agli ospiti di vivere lo stile di vita del luogo tutto l’anno;

- si caratterizza per la disponibilità di alcuni edifici disabitati, vicini tra di loro, adatti ad una ristrutturazione a fini ospitali tale da configurare un punto di accoglienza, camere, spazi comuni, sala piccole colazioni, un eventuale ristorante, uffici, magazzini, ….;

- conta su di una buona accessibilità rispetto ai principali bacini di origine di flussi turistici,

- è conosciuto per produzioni locali che generano interesse e notorietà;

- è in grado di offrire ai turisti ed ai visitatori:

· uno stile di vita piacevole,

· passeggiate ed itinerari per escursioni,

· attività per il tempo libero,

· momenti di animazione: feste, mercatini...,

· visite a musei, castelli, chiese,

· tradizioni culturali e gastronomiche, e soggetti che le valorizzano, 

· servizi di base, commerciali, culturali e turistici, per residenti e turisti,

· ma ovviamente anche relax, riposo, evasione.

(tratto da “Manuale dell’Albergo Diffuso”, FrancoAngeli Editore, in distribuzione in tutte le librerie da novembre 2010)

3. L’AD nelle parole del New York Times

“Albergo diffuso translates literally as “scattered hotel.” The principle is that rooms, decorated in a consistently authentic and local style, are scattered throughout different buildings within the town but overseen by one manager. A traditional breakfast might be served at a local cafe or in the kitchen of one of the local houses, or delivered to your room. Call it a B & B village. 

Like a holiday apartment, an albergo diffuso allows travelers to imbed themselves in village life, but the bonus is that it offers the basic services of a hotel. There is a reception or central area to report to — sometimes a cafe, other times a shop — where a manager is available to help with questions, recommendations or bookings” (New York Times 10 maggio 2010). 

4. Il turismo nei Borghi

Da anni nel nostro Paese si registra una attenzione crescente al fenomeno del turismo nei centri minori. 

In particolare il turismo nei Borghi gode di un’ottima stampa, di molta visibilità sui media specializzati e sulle guide turistiche, e mostra anche una realtà in movimento, fatta di idee, di progettualità e di esperienze. Questa pubblicazione propone una prospettiva di metodo, cercando di offrire un contributo ed anche un incoraggiamento a quanti sono interessati allo sviluppo del turismo nei borghi, e contemporaneamente alla loro conservazione.

Il testo che contiene molti casi concreti e una parte normativa, oltre ad indicazioni per avviare piani di sviluppo turistico, si rivolge in particolare ai Comuni, a tutti i Comuni d’Italia, grandi e piccoli. Perché borghi e frazioni, piccoli centri e paesi con potenzialità turistiche espresse solo in parte, sono ovunque.

(dalla copertina del libro “Il Turismo nei Borghi, di Dall’Ara e Morandi, edito da Nuova Giuridica)

5. Finalmente disponibile il Manuale dell’albergo diffuso 

Ecco l’indice:

Manuale dell’Albergo Diffuso

l’idea, la gestione, il marketing dell’ospitalità diffusa

Giancarlo Dall’Ara

Franco Angeli Editore, Milano 2010 
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6. Per saperne di più sull’AD 

· Dall’Ara G. “Manuale dell’Albergo Diffuso, l’idea, la gestione, il marketing dell’ospitalità diffusa

”FrancoAngeli Editore, Textbook per l’Università e la professione, Milano 2010

· Dall’Ara G. Morandi F. “Il Turismo nei Borghi, la normativa, il marketing e i casi di eccellenza” 

Edito da Nuova Giuridica (Matelica, MC) 2010

· Dall’Ara G. “Le nuove frontiere del marketing nel turismo”

FrancoAngeli Editore, Textbook per l’Università e la professione, Milano 2009 
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